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COMUNICATO STAMPA

Imprese: CIU e Legacoop avviano la formazione per le “cooperative del sapere”

Milano, 24 settembre 2010 - Alla chiusura dei lavori della giornata formativa CIU-Legacoop svoltasi a Milano e rivolta ai dirigenti delle rispettive organizzazioni dell’Italia settentrionale Corrado Rossitto, Presidente CIU e Cons. CNEL, ha sottolineato come “nell’era del cambiamento del lavoro le ‘Cooperative del Sapere’ possono costituire un nuovo ammortizzatore sociale, specifico per le elevate professionalità, nel lavoro dipendente per quadri, dirigenti e direttivi che perdono il posto di lavoro o rischiano questo pericolo, organizzandosi per tempo nella predetta attività.

Pertanto chiediamo al Governo di inserire le ‘Cooperative del Sapere’ nel nuovo ‘Patto per il Lavoro’, così come altri istituti atti a modernizzare il rapporto di lavoro e dei lavori”.

“A chi svolge una attività indipendente – ha continuato Rossitto - come nel caso di lavoro nella libera professione e similari si può aprire la possibilità (in particolare per i giovani professionisti, le donne professioniste, i consulenti) di utilizzare il modello societario cooperativo di tipo multi professionale, che consente di interloquire con un sistema a rete (nazionale ed internazionale) acquisendo una clientela ed una esperienza molto più ampia di quanto un professionista da solo possa avere nel lavoro, operando in un ambito territoriale limitato”.

“Le cooperative del sapere” -ha affermato Giuliano Poletti, Presidente di Legacoop- “da una parte possono rappresentare un’opportunità di recupero di esperienze e di capacità professionali che oggi la crisi mette a rischio; dall’altra possono offrire una risposta ai giovani che, dopo un percorso formativo particolarmente importante ed esperienze di professionalizzazione, incontrano poi notevoli difficoltà per entrare direttamente nel mercato del lavoro o, comunque, per avere un’opportunità di esercitare la loro professione”.

“Pensiamo inoltre” -ha aggiunto il Presidente di Legacoop- “che oggi molte attività, specialmente di servizi alle imprese ed alle persone, abbiano bisogno di una pluralità di specializzazioni: e la forma cooperativa, meglio di altre, consente di far interagire professionisti che hanno formazioni diverse e possono contribuire ad offrire servizi qualificati e diversificati”. 

CIU e Legacoop hanno sottoscritto un protocollo di intesa sulle “Cooperative del Sapere” il 10 febbraio 2009 che è stato successivamente integrato nel luglio scorso.

